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Rigenerare i centri storici minori: il caso Metroborgo 
MontaltoLab
Irene Poli, Stefano Pontani

Il contributo affronta il tema della rigenerazione dei centri storici minori quale fattore di riequilibrio 
territoriale e innovazione istituzionale. Attraverso l’analisi delle politiche nazionali in corso e del 
caso studio Metroborgo MontaltoLab, il lavoro evidenzia approcci integrati e interscalari capaci 
di coniugare patrimonio culturale, innovazione sociale e cooperazione istituzionale in un’ottica di 
sviluppo territoriale sostenibile.

Centri storici minori: istanze e nuove 
opportunità
Importanti elaborazioni scientifiche, poli-
tiche e culturali, dalla fine del '900, hanno 
portato ad un progressivo allargamen-
to del campo di attenzione della tutela e 
della valorizzazione, dalla protezione dei 
monumenti, alla centralità del patrimonio 
insediativo della città esistente, ai sistemi 
culturali territoriali e, infine, con l’affermar-
si delle problematiche connesse alla nuova 
questione urbana (Commissione periferie 
2017), all’intero territorio nelle sue differen-
ti articolazioni spaziali.
Questi “slittamenti semantici e concettuali” 
(Terranova 1993) hanno sancito l’affermar-
si di un nuovo approccio che vede il patri-
monio storico-culturale in relazione con il 
territorio contemporaneo (Gambino, 2007). 
Quest’ultimo, “espressione complessiva 
dell’identità culturale e soggetto in tutte le 
sue parti a un’organica strategia di interven-
to” (Comune di Gubbio 1990), è connotato 
da un sistema di permanenze (Gambino 
1994) esito e testimonianza di un processo 
evolutivo culturale, socioeconomico, funzio-
nale ed ecologico-ambientale che trova un 
elemento di coagulo nei centri storici minori.
Al tempo stesso, tuttavia, le dinamiche di me-
tropolizzazione del territorio (Indovina 2005; 
Ricci 2005; Oliva 2010) hanno determinato la 
costruzione di macrosistemi insediativi terri-
toriali estensivi, discontinui e porosi, connes-
si da una rete inadeguata di mobilità, per la 
maggior parte basata sul mezzo di trasporto 
privato. Una tendenza, supportata anche da 

una evoluzione spazialmente iniqua delle tec-
nologie e dei modelli di produzione, che ha 
contribuito alla frammentazione dei reticoli 
ambientali e che, progressivamente, ha ag-
gredito gli equilibri territoriali, omologando 
e banalizzando i differenti sistemi storico-cul-
turali, causando la dissoluzione di un patri-
monio di valori comuni, creando aree isolate 
e degradate, in cui si concentrano ulteriori 
fenomenologie patologiche (Poli 2020). Aree 
connotate in modo generalizzato da processi 
di contrazione demografica e di invecchia-
mento, così come dalla scarsa presenza isti-
tuzionale, produttiva, infrastrutturale e del 
welfare, in un processo comune a differenti 
aree geografiche, nazionali ed internazionali. I 
centri storici minori costituiscono tradizional-
mente l’ossatura portante di questi territori 
e si ritrovano, sempre più spesso, soggetti a 
“minacce” (Ancsa-Cresme 2017) che assumo-
no connotati differenziati e specifici a secon-
da dei contesti fisici e socioeconomici a cui 
fanno riferimento e  in relazione alle forme di 
dipendenza con i centri maggiori di riferimen-
to – quali l’overtourism o lo spopolamento, 
l’abusivismo o la musealizzazione, la gentrifi-
cation o la marginalizzazione, la iperspecializ-
zazione o la desertificazione produttiva – che 
richiedono innovate, più attuali ed efficaci, 
capacità analitico-interpretative e progettuali 
così come, altresì, nuove modalità di finanzia-
mento (Fior, Poli e Bevilacqua 2020).
In questo richiamando, pertanto, la ne-
cessità di metter in campo una strategia di 
rigenerazione urbana e di riequilibrio terri-
toriale (Ricci 2017), con i relativi strumenti 

SESSIONE PARALLELA 10 e dispositivi regolativi, che intervengano, in 
modo integrato, sia sugli aspetti strutturali, 
in particolare fisico-funzionali e infrastrut-
turali, sia su quelli “di inclusione sociale e di 
sviluppo economico locale, elementi senza i 
quali la città non può rigenerarsi, cioè rina-
scere, perché una città senza abitanti e sen-
za attività non sarebbe comunque una città” 
(Oliva e Ricci 2017), ripristinando la storica 
funzione di presidi territoriali dei piccoli co-
muni (Poli e Errigo 2025), anche in chiave so-
cio-economica e ambientale (Cerasoli 2018).
Una strategia, dunque, che si fondi su due 
peculiari aspetti dei centri storici minori. Il 
primo, di natura endogena, riguarda la loro 
intrinseca stratificazione – fisica, simbolica, 
di memorie e di usi (Gambino 2007) – che li 
configura come “beni comuni” identitari, ri-
ferimenti culturali e di autorappresentazione 
delle comunità locali insediate, consentendo 
di riconoscerli come luoghi emblematici di 
qualità. Il secondo, di natura esogena, con-
cerne invece il ruolo che essi assumono qua-
li nodi dei telai territoriali (Galuzzi e Vitillo 
2021) – infrastrutturali, storico-morfologici, 
socioeconomici ed ecologico-ambienta-
li – definendone la strategicità nella ricom-
posizione delle connessioni frammentate, 
materiali e immateriali, tra aree urbanizzate, 
agricole e naturalistiche (Bonfantini 2013; 
Cerasoli 2018; Poli 2020).

Le politiche nazionali in corso: per un 
riequilibrio territoriale
Negli ultimi anni il tema dei centri minori è 
tornato al centro delle agende nazionali e 
internazionali. Una rinnovata attenzione in 
parte amplificata da condizioni congiuntu-
rali, come la pandemia e la crisi climatica, 
che hanno visto in questi territori spazi di 
resilienza e di riequilibrio territoriale, rispet-
to alla fragilità delle grandi concentrazioni 
urbane. In Italia, tale attenzione ha trovato 
riscontro in due principali assi strategici: la 
Strategia nazionale per le aree interne (Snai) 
e, più recentemente, con gli interventi previ-
sti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) a favore dell’attrattività dei borghi.
Due concezioni diverse ma che, se da un lato 
rendono manifesto il crescente interesse verso 
la progressiva “marginalizzazione degli ecosi-
stemi storici” (Poli 2022), dall’altro evidenzia-
no entrambe alcuni limiti strutturali, dovuti 
alla scarsa operatività per quanto riguarda la 
Snai, e alla episodicità, per quanto riguarda i 
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finanziamenti PNRR, che richiamano la neces-
sità di una riflessione profonda sul ruolo della 
pianificazione urbanistica come dispositivo 
di coordinamento e di integrazione tra livelli 
e strumenti, per un efficace governo del terri-
torio (Ricci 2017), affinché risultino in grado di 
imprimere effetti duraturi sulle dinamiche di 
riequilibrio territoriale.
La Snai, a partire dal primo ciclo (2014-2020), 
ha costituito il primo tentativo organico di 
politica place-based attraverso lo sviluppo di 
nuove modalità di governance locale multili-
vello volte ad affrontare, attraverso l’adozio-
ne di un approccio integrato orientato alla 
promozione e allo sviluppo locale, le sfide 
demografiche e a dare risposta ai bisogni 
di territori caratterizzati da importanti svan-
taggi di natura geografica o demografica. 
In particolare, nel primo ciclo, furono sele-
zionate settantadue aree, 1.077 comuni per 
circa due milioni di abitanti, con una dotazio-
ne finanziaria complessiva di rilevo, con l’in-
tento di rafforzare sinergie tra finanziamenti 
nazionali e comunitari, consolidando forme 
associative per la pianificazione e la gestione 
del territorio, in modo da mettere in campo 

piani e progetti strutturali dalle forti valenze 
strategiche in grado di aiutare queste aree 
fuori dalla crisi (Snai 2013). La strategia agi-
sce sui comuni classificandoli sulla base del 
concetto di 'marginalità territoriale', promuo-
vendo lo sviluppo socioeconomico spesso 
carente in termini di opportunità economi-
che e servizi.
Il secondo ciclo della strategia (2021-2027), 
grazie anche al contributo economico del 
PNRR, ha previsto un ampliamento dei terri-
tori coinvolti. La mappa delle Aree Interne si 
allarga, quindi, fino a comprendere comples-
sivamente 1.904 comuni, per circa quattro 
milioni e mezzo di abitanti. Un ampliamen-
to che si può leggere come una risposta alle 
istanze politico-amministrative di investire 
una scala sempre più vasta di territorio.
Il PNRR, invece, affronta i temi legati all’inter-
vento nei centri storici minori in diverse linee 
di azione relative alla mobilità sostenibile, alla 
coesione territoriale e ai settori del turismo.
Tra le misure previste, il piano borghi (M1, C3), 
relativo all’investimento 2.1, si articola in due 
linee di intervento, a partire dall’obiettivo co-
mune di “sostegno allo sviluppo economico/

sociale delle zone svantaggiate basato sulla 
rigenerazione culturale dei piccoli centri e 
sul rilancio turistico”, articolandolo in due li-
nee d’intervento che nonostante il comune 
obiettivo di rigenerazione del patrimonio cul-
turale minore in chiave di rilancio dei territori 
e valorizzazione turistica, si differenziano per 
i soggetti coinvolti, le procedure di selezione 
dei progetti, la portata economica.
La linea A ha stanziato 420 milioni per 21 
progetti pilota (uno per regione o provincia 
autonoma), ciascuno dei quali finanziato da 
20 milioni di euro rivolti alla “rigenerazione 
culturale, sociale ed economica dei borghi a 
rischio abbandono e abbandonati”.
La linea B, invece, ha previsto 380 milioni per 
“progetti locali per la rigenerazione cultura-
le e sociale”. Investimento distribuito in ma-
niera diffusa sul territorio, finanziando circa 
229 progetti, sul totale delle 1800 candida-
ture presentate dai comuni minori (inferiori 
a 5000 abitanti). Infine, 200 milioni di euro 
sono stati stanziati a favore delle micro, pic-
cole e medie imprese localizzate o che si lo-
calizzeranno nei borghi selezionati.
Il 'piano borghi' ha suscitato alcune perples-
sità da parte di studiosi e sostenitori della 
Strategia nazionale per le aree interne (Snai), 
che ne evidenziano l’apporto prevalente-
mente settoriale e l’assenza di un’integra-
zione strutturale con le politiche territoriali 
già in atto. Secondo tali posizioni critiche, le 
linee guida del piano possono essere lette 
come una 'valorizzazione turistica dei bor-
ghi' (Coppola 2023) rischiando di trascurare 
le dimensioni sociali e comunitarie del vivere 
quotidiano, poiché “il territorio non vive se 
non c’è un investimento sulla vita quotidia-
na delle persone, sulle strutture dei cittadi-
ni, sulla società in tutte le sue diramazioni” 
(Barbera, Cersosimo e De Rossi 2022). D’altro 
canto, anche la Snai, anche avendo un aspet-
to territoriale, ha riscontrato alcune difficoltà 
nel passaggio dalla fase strategica a quella at-
tuativa, evidenziando alcune “difficoltà opera-
tive delle amministrazioni locali” (CNEL 2025).
I fondi stanziati dal PNRR, tuttavia, nonostan-
te la scala puntuale e la natura settoriale, 
hanno potuto rappresentare, in questo sen-
so, un’occasione per concretizzare la visione 
territoriale promossa dalla Snai, traducendo-
ne i principi in interventi attuabili.
Tenendo in considerazione il territorio come 
un “palinsesto complesso” (Corboz 1995), in-
fatti, in cui i centri minori assumono il ruolo 

Fig. 1. Inquadramento territoriale di Montalto delle Marche (fonte: studio Marchingegno).
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di nodi di un “telaio-programma” (Galuzzi e 
Vitillo 2021) più ampio, evitando la banaliz-
zazione del territorio in un’ottica di turistifi-
cazione e gentrificazione, risulta necessario 
costruire un quadro di coerenza territoriale 
e istituzionale, evitando interventi isolati a 
favore, invece, di un approccio integrato e 
unitario capace di consolidare nel tempo 
gli effetti di riequilibrio e coesione, che ri-
posizioni al centro il patrimonio culturale, 
inteso in termini estesi e complessi, che si 
basi su una strategia territoriale interscalare 
e local & community-based capace di dare 
“una risposta integrata alle istanze di rige-
nerazione ambientale, rivitalizzazione so-
ciale, valorizzazione economica e culturale 
della città, secondo principi di sostenibilità 
e di resilienza ai cambiamenti ambienta-
li e ai mutamenti socio-economici” (Poli e 
Ravagnan 2016). In questa cornice si inse-
risce il progetto Metroborgo MontaltoLab 
– Presidio di civiltà future, avviato nel bor-
go di Montalto delle Marche come proget-
to pilota della Regione Marche nell’ambito
dell’investimento "attrattività dei borghi",
linea di azione A del PNRR.
Il progetto traduce in forma operativa i
principi della Snai, sperimentando come le
risorse del PNRR possano diventare leve per
una politica territoriale integrata.
In questo senso, MontaltoLab si configura
come una best practice in grado di coniu-
gare interventi materiali e immateriali, met-
tendo in rete strumenti, soggetti e risorse in 
una prospettiva di sviluppo locale duraturo
e sistemico.

Metroborgo MontaltoLab: un hub 
civico per la rigenerazione del 
territorio
La disamina del caso studio di Montalto 
delle Marche ha lo scopo di contribuire al 
dibattito al tema della rivitalizzazione dei 
centri storici minori. In particolare, il 'borgo' 
storico di Montalto delle Marche è situato 
nella zona collinare che si estende dalla ca-
tena dei Sibillini alla costa Adriatica, all’in-
terno del cratere sismico. Il tessuto del 'bor-
go' presenta una forte stratificazione storica 
che vide il suo massimo splendore in epoca 
rinascimentale. Durante questo periodo, 
per volere di Papa Sisto V, divenne diocesi e 
capitale del presidiato con un ruolo politico 
ed economico che si estendeva su diciasset-
te comuni tra mare e montagna.

Questa importante memoria storica negli 
anni si è, tuttavia, trasformata in una condi-
zione di criticità; il degrado edilizio, lo spopo-
lamento e l’isolamento si sono ulteriormente 
aggravati dopo il sisma del 2016.
Il progetto di rigenerazione parte dal rico-
noscimento delle fragilità attuali, ma trova 
fondamenta nella capacità di reinterpretare 
il passato come leva di rilancio, inserendo, 
quindi, la rigenerazione del centro storico 
minore in una visione unitaria a cui fanno 
riferimento tutte le politiche che riguar-
dano il governo del territorio (Ricci 2018), 
adottando un approccio non meramente 
conservativo ma considerando “la conser-
vazione come il vero luogo dell’innovazio-
ne” (Comune di Gubbio 1990).
In questa prospettiva la strategia progettua-
le non intende trasformare Montalto in un 
borgo del “buon ritiro” o in una mera desti-
nazione turistica, ma in un hub civico dove 
sperimentare pratiche di convivenza, forma-
zione e lavoro, in grado di attrarre residenti, 
studenti e imprese. In questa prospettiva, il 
concetto di “Metroborgo vuole richiamare, 
intrecciandoli con i valori tradizionali dei pic-
coli centri” (Perrone; Trovati 2025), gli aspetti 
distintivi delle metropoli: opportunità, lavo-
ro, formazione, relazioni. Tale modello mira 
a riconciliare la scala locale con quella terri-
toriale, reinterpretando la dimensione me-
tropolitana non come concentrazione, ma 
come una rete diffusa di luoghi interconnes-
si: Montalto diventa nodo attivo in una strut-
tura territoriale più ampia, capace di compe-
tere e cooperare su scale territoriale così da 
contrastare lo spopolamento.
Il progetto si articola in nove cantieri tema-
tici, che tengono in considerazioni le “plurali 

dimensioni” della rigenerazione urbana: in-
sediativa, ambientale, economica, sociale e 
istituzionale (Vitillo 2013).
• Insediativo, recuperando il patrimonio edi-
lizio con interventi mirati a favorire l’insedia-
mento di giovani famiglie e la creazione di
soluzioni di housing sociale;
• Ambientale, valorizzando le risorse cultura-
li e paesaggistiche promovendo un turismo
sostenibile;
• Economiche, con l’insediamento di nuove
imprese che creeranno 90 posti di lavoro,
una struttura ricettiva di alto livello e l’incen-
tivo alla realizzazione di un albergo diffuso;
• Sociali, mediante spazi per la creatività e la 
produzione culturale, con il coinvolgimen-
to dell’associazionismo locale (progetto di
narrazione borgostory), erogazioni di corsi
di alta formazione e con la attivazione di
un osservatorio permanente delle partiche
partecipative;
• Istituzionali: mediante un partenariato
pubblico-privato-terzo settore, che com-
bina i fondi PNRR con le risorse della rico-
struzione post-sisma e coinvolge attori di-
versificati: ministeri, università, fondazioni
bancarie, imprese sociali, associazioni cul-
turali e artistiche.
Questa dimensione collaborativa non solo
assicura risorse finanziarie e competenze,
ma rafforza il radicamento comunitario e la
capacità di autogestione locale. Secondo i
dati riportati dal Sole 24 ore, quasi l’80% del-
le risorse è destinato a interventi materiali
(circa 15,7 milioni), mentre la parte restante
riguarda iniziative immateriali (4,2 milioni)
(Perrone e Trovati 2025).
In questo quadro, MontaltoLab si propone
come un’esperienza replicabile in grado di

Fig. 2. Rappresentazione sistemica del progetto (fonte: studio Marchingegno).
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rappresentare un modello di rigenerazione 
per le aree interne, con un progetto che va ol-
tre il fisico, con l’intento di riattivare relazioni 
sociali, economiche e culturali latenti o inter-
rotte local & community-based, con il fine ulti-
mo di dare una risposta integrata alle diverse 
istanze per invertire la tendenza allo spopola-
mento e generare nuove economie e coesio-
ne sociale. Nella consapevolezza, tuttavia, che 
tali processi possono comportare un elevato 
rischio di dinamiche di gentrificazione, com-
promettendo il rapporto della popolazione 
storica con il luogo, il progetto dovrebbe in-
tegrare anche misure mirate a tutelare i resi-
denti, ad oggi ancora non previste. Così da 
configurarsi non solo come un progetto di 
riqualificazione, ma come un laboratorio di 
innovazione territoriale in cui le risorse PNRR 
vengono messe a sistema con la strategia 
Snai, offrendo un modello operativo fondato 
sui principi di cooperazione, di prossimità e di 
rigenerazione inclusiva.

Attribuzioni
Il contributo è frutto di un lavoro comune, tutta-
via il primo paragrafo è attribuibile a Irene Poli, 
l’ultimo a Stefano Pontani e il secondo ad entram-
bi gli autori.
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